Alba, 19 Dicembre 2013

Carissime, 
ho pensato di scrivervi questa lettera per farvi un augurio personale, visto che siamo vicino a Natale:finalmente, per qualche settimana, non vi dovrete più sorbire i miei spiegoni di storia romana o gli aneddoti sulle disavventure di mia sorella. 
Tuttavia, vorrei perseguitarvi comunque, non solo con i compiti delle vacanze, ma anche con una letterina che spero non finisca subito nel caminetto insieme alla carta strappata dei regali. VERBA VOLANT, SCRIPTA MANENT, ve lo ricordate? Le parole volano mentre lo scritto rimane per sempre (o quasi). E siccome ormai siete una generazione di whatsappate e facebookkate e non tenete più nulla di scritto, se non effimere chat incomprensibili, ora vi beccate una bella lettera di auguri “vecchio stile”. 

Cosa vi auguro per questo Natale e per questo nuovo anno? 

Di trovare il principe azzurro? No, quello no, ve l’ho già spiegato che non esiste. 

Di non farvi più venire le crisi di panico per le verifiche? No, questo nemmeno, sono convinta che crescendo imparerete a gestire meglio l’ansia e a distinguere i veri problemi da quelli passeggeri.

Di avere finalmente classi grandi, riscaldate, pulite e imbiancate, in modo da non dover protestare con i forconi? (Ma poi, sono solo io che nella vostra classe muoio di caldo?. Sulla polvere non mi esprimo, dovreste vedere camera mia…). 

No ragazze, nulla di tutto ciò. Per Natale e per l’anno nuovo vi voglio augurare qualcosa di molto più serio. Sono 6 piccole esortazioni che vi dovrebbero essere familiari, visto che ormai siete esperte di storia e civiltà romana. Quindi, se vi dico MOS MAIURUM, sapete benissimo a quali valori sto per riferirmi…

Vi auguro di essere FEDELI. La FIDES è la base dei rapporti, di tutti i rapporti. Dovete imparare a essere leali, a dare e a meritare fiducia. La fedeltà è un amore incondizionato che funziona al di là di qualsiasi litigata: si resta fedeli perché ci si è allenati a diventarlo con le amiche, con il fidanzato, con mamma e papà, ma anche con i professori e, un domani, con i datori di lavoro. Essere false a volte conviene: è una scorciatoia che vi fa apparentemente andare d’accordo con tutti e sposare qualsiasi ideale. Ma è un’illusione: la fedeltà prevede che voi scegliate qualcuno o qualcosa a cui essere fedele e sarà solo così che vi costruirete un’identità. Chi non sceglie Dante lo chiama “ignavo”: è inutile parlare di loro perché non hanno nulla da insegnarci, né sul bene, né sul male. “Non ragioniam di loro, ma guarda e passa” (Divina Commedia, Inf. III, v. 51).   

Vi auguro di essere RISPETTOSE. La PIETAS è l’amore e la devozione che si prova per la propria famiglia, per il proprio paese, per le proprie tradizioni e anche per il proprio “dio”. Tutto questo amore vi è stato regalato: ve lo siete trovato gratis, come una cascata di doni e avete il dovere di rispettarlo e di amarlo a vostra volta. La PIETAS è una responsabilità: non è guardare gli altri con pena ma guardarli con gli occhi dell’amore, esattamente come vi guardano le persone  che vi hanno messo al mondo. Queste a volte vi sgridano, si scontrano con voi e vi fanno soffrire, ma la loro PIETAS non passa mai: sono capaci di riaccogliervi anche dopo che gli avrete voltato le spalle. Fidatevi, succede!
Vi auguro di essere SERIE. E anche un po’ SEVERE con voi stesse (non troppo con il principe azzurro, se no scappa!). La GRAVITAS  del MOS MAIORUM ha già un suono cupo, ma non brutto. I suono gravi sono fondamentali per i sottofondi musicali: rendono il suono più pieno. Ecco ragazze, voi dovreste essere così: ragazze complete e donne piene. Piene di qualità, di vita e di carattere. Non vuote e stupide. La serietà vi riempie la testa di valori e il cuore di emozioni vere. La leggerezza invece vi svuota i pensieri e vi riempie l’anima di emozioni frivole. Non ricercate obiettivi facili, esperienze allettanti ma pericolose, falsi miti e ragazzi idioti. Non abbiate paura di essere serie! La ragazza seria vince su tutte: anche sulle Miss Italia. I ragazzi vogliono una ragazza seria, una che gli tenga testa e che sappia il fatto suo. Una che non svenda il suo corpo su un cubo e che non passi il pomeriggio a farsi gli autoscatti da mettere su instagram. I ragazzi usano le ragazze vuote: le sfruttano, ci provano, si divertono ma poi si stufano. 
Tempo fa un mio amico scriveva a sei ragazze contemporaneamente: gli piacevano tutte ma non si sarebbe mai fidanzato con nessuna. A parte lui, che è un vero genio del male, il vero problema qui sono quelle sei ragazze. Sapete cosa gli ho risposto? “Caro, buttale via tutte. Non hai speranza di innamorarti nemmeno di una di loro. Te le stai cucinando come vuoi e non ce n’è una che ti tenga testa. Ma come fai ad innamorati di una ragazza così limitata da non accorgersi che un cretino come te sta scrivendo a lei e ad altre sei insieme?!? Io ti avrei già mandato a stendere”. Sapete cosa mi ha risposto?!? “Hai ragione. Per favore trovamene una tu. Io ne vorrei una seria…”. 

Vi auguro di essere COSTANTI. Ponetevi degli obiettivi e siate ferme su di essi. Rincorreteli e restate salde nelle vostre decisioni. Ci vuole fermezza, ci vuole resistenza. Vi voglio forti e determinate, solo così non vi spaventerà nulla. Non abbiate paura! Diffidate da chi vi dice che questo mondo fa schifo e che non potete realizzare i vostri sogni. Voi siate ferme e costanti: c’è crisi, è vero, è dura, è vero, ma voi, noi, siamo giovani e non dobbiamo arrenderci. Non si sono arresi i nostri nonni dopo la guerra, dovremmo arrenderci noi dopo una crisi? Leggete la storia e studiatela, raccontate a tutti e soprattutto a voi stesse che certe cose sono sempre esistite e che si può progredire: basta essere costanti e volenterosi. 

Vi auguro di avere un ANIMO GRANDE. Ma grande grande! La MAGNANIMITA’ è la dote di chi sa essere grande e generoso, senza secondi fini, senza meschinità. Questa grandezza si acquisisce solo con l’esperienza ed è giusto che cominciate a crescere bene fin da adesso, a voler essere delle persone splendide con un animo sincero, senza vedere sempre e per forza un guadagno in quello che fate. Senza grandezza d’animo non potete innamorarvi. Ragazze, solo innamorandovi di quello che fate potrete farlo gratis e con passione. 

Vi auguro di essere OPEROSE. INDUSTRIA ragazze, datevi da fare. Prima il dovere, poi il piacere. I tempi sono durissimi: dovete imparare a darvi da fare, a motivarvi e a fare dei sacrifici. Per tutti è stato così, ora tocca a voi. Oggi sembra che tutto debba essere facile e che voi, povere, stelle non dobbiate fare fatica. Sbagliato. Ricordate che “studiare” in latino significa “faticare”. E solo con le 7 fatiche Ercole diventerà un eroe. 

Infine, vi auguro di essere arrivate alla fine di questa predica e di poter leggere un sincero “Buone Feste” dalla Prof. Busso. 

Tra Babbi Natale e Principi azzurri, ogni tanto pensate anche alla vostra persona, che non fa mai male. E alla storia romana, ovviamente.

Vi aspetto belle, felici e riposate dopo le vacanze: vi farcirò come delle tacchinelle ripiene per fare spazio al nuovo programma! Quindi, da brave, non imbottitevi di panettoni: lasciate uno spiraglio per la storia antica nel 2014. 

